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Si soffia irresponsabilmente sul fuoco per la tragedia di Mazara del Vallo 

Provocatoria incursione fascista 
ad una assemblea di pescatori 

• Aveva appena finito di parlare il segretario della CISL quando una settantina di squadristi sono penetrati nei locali 
impedendo la continuazione del dibattito - La demagogia del MSI - Interrogazione del PCI al ministro degli Esteri 

i 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO. 8 

O chi vuole somare ir-
M»pon.i»bllment«> sul fuoco 
dell» tragedia della marine
ria di Mazara del Vallo. Po
che ore dopo l'Imponente e 
grossa sfilata di popolo die
tro al feretro del marittimo 
calabrese Salvatore Foraneo, 
ucciso al suo primo Imbarco 
d* un proiettile di una moto
vedetta tunisina in un tratto 
di mare del Canale di Sici
lia di sovranità « contestata ». 
con una grave incursione 
(quadratica I fascisti hanno 
Untato una Indegna provoca
zione contro 11 vasto movi
mento di pescatori che. gui
dato dalla Federazione sinda
cale, sta ponendo sul tappe
to tutti 1 temi della tutela 
delle condizioni di lavoro sul 
pescherecci della flottiglia. 

Una foltissima assemblea di 
pescatori, cui partecipavano 
anche una parte degli arma
tori mazaresl, stava discu
tendo ieri sera attorno alle 
venti delle gravi condizioni di 
lavoro del « braccianti del 
mare » mazaresl, su cui la 
tragedia del Canale ha alzato 
un velo, ponendo In termini 

di drammatica nrutc//.a la 
questione del trattato italo-
tunisino o, nel contempo, lo 
Incredibile .supersfruttamento 
della for7a lavoro sui pesche
recci: era questo 11 succo del
la relazione falta Ieri sera a 
nome della Federazione sin
dacale dal segretario della 
CISL Fra/./rttn; e questo an
che il contenuto del numerosi 
Interventi di pescatori che si 
erano succeduti al microfono 

E' stato a questo punto che 
£ scattata puntuale la provo
cazione, che reca tutti 1 con
trassegni di una accurata 
azione predeterminata. Ca
peggiata dn un consigliere 
missino di Marsala, avvocato 
Silvio Forti, una squadracela 
di .settanta noti fascisti, tra 
l quali e stato notato anche 
lo squadrista Mario Caruso, 
già protagonista a Palermo di 
violente incursioni al danni 
degli studenti democratici, ha 
fatto Irruzione nel locali dove 
si svolgeva l'assemblea, Im
pedendo, con un fitto lancio 
di sedie e con urla provoca
torie che 11 dibattito conti
nuasse. 

L'episodio, stigmatizzato 
con decisione dal sindacati, 
che hanno fatto in modo di 

Isolare 1 provocatori e hanno 
protestato ieri sera stessa per 
Il mancato intervento della 
pollila, giunta sul posto con 
una buona mezz'ora di «ri
tardo», ha avuto un seguito 
anche questa mattina, quando 
la stessa squadracela ha as
saltalo noi pressi del porto 
quattro lavoratori tunisini, 
malmenandoli. 

Si tenta, insomma, di fo
mentare 11 disordine eversivo 
e di Imporre 11 segno di una 
assurda rivalse, razzistica ad 
un movimento che, invece, 
fin dal primo momento, ha 
saputo individuare — pur nel
la drammaticità del problemi 
messi a nudo dalla tragedia 
del Canale — le giuste con
troparti e piattaforme di ob
biettivo. La « priorità delle 
priorità » è la tutela della in
columità dei pescatori nelle 
acque del Canale, e quindi 
nessun diversivo deve am
mettersi, circa la necessaria 
pressione sul governo Italia
no afrinche ogni ritardo ven
ga bruciato nel trattato per 
la vertenza italo-tunlslna. 

Proprio a questo proposito. 
1 cinquemila pescatori maza
resl hanno ben chiare le po
sizioni In campo: hanno re-

Cooperare con i paesi vicini 
TL DOLOROSO episodio di 
* Mazara del Vallo, dove 
adesso pesa anche la minac
cia della disoccupazione, ha 
•velato all'opinione pubblica 
quanto sia pericolosa e pri
va di regolamentazione la pe
sca nel canale di Sicilia, Qui, 
e da quasi un anno, conti
nuano gli scontri e le fughe 
dalle motovedette tunisine, 
ma l'iniziativa del governo 
nell'lnstaurare rapporti di re
golare convivenza con 1 paesi 
nord-africani ha ritardi tali 
da lasciare chiunque deluso 
• Indignato. 

CI sembra invece necessa
rio che le forze politiche, per 
prime, affrontino 1 problemi 
di un «ettore. come quello 
della pesca, fin qui troppo 
sottovalutato e che bla ur
gente definire una linea di 
rilancio del settore, alla luce 
proprio della attua'e crisi eco
nomica le. cui cause sono, al
meno.in par te,, da, attribuirsi 
al m"tnp»to,»vUuppo1dell« fon
ti primarie di rifornimento 
alimentare. Va rilevato come 
l'attuale consumo medio prò-
eaplte di pesce sia In Italia 
della metà nel confronti del
l'Europa occidentale. In ter
mini di cifre (per quanto que
ste possano essere attendibili 
In un settore nel quale esiste 
anche una drammatica caren
za di documentazione ogget
tiva) In produzione nazionali» 
al aggira, secondo J'IBTA"*. 
attorno alle 410.000 tonnella
te. Più probabilmente essa va 
eollocata attorno alle 600 000 
tonnellate, quindi una quanti
tà abbastanza limitata rispet
to ad altri mari notoriamen
te più produttivi. 

Tuttavia, In termini mone
tari, rtmportan7a del settore 
è molto maggiore, potandosi 
valutare l'ammontare delle 
vendite di pesce fresco attor
no al 400 miliardi di lire. 
D'altronde non va dimentica

to che la domanda, già oggi. 
In una s'tuazlone di mercato 
notevolmente compressa, so
stiene l'Importazione di circa 
160.000 tonnellate di pesce Tre
sco e congelato ed oltre 
100.000 tonnellate di pesce 
conservato. Quest'ultima vo
ce, In gran parte, altro non è 
che il riflesso di una manca
ta politica di valorizzazione 
e trasformazione del prodotti 
della pesca a llvollo nazio
nale. 

SI tratta spesso di prodot
to pescato dai nostri pesca
tori, lavorato all'estero e 
reimportato. Nel 1073, abbia
mo esportato verso la Spa
gna circa 18,000 tonnellate di 
pesce per due miliardi di li
re, reimportando un prodot
to Inscatolato di 3.800 tonnel
late, con però un va'ore di 
più di 5 miliardi di lire. Dal 
punto di vista della bilancia 
del pagamenti questa e una 
grossa occasione perduta.. . 

Il settore della pesca a. da 
noi, vario e compliaio. essen
do presenti realtà che vanno 
dalla piccolissima pesca co
stiera i Imprese familiari o In
dividuali), alla pesca esegui
ta con natanti di media di
mensione, alla pesca oceani
ca, la quale si dibatte In 
gravi difficoltà (si t- verifi
cato un calo vertiginoso del
l'attività globale: delle 03 na
vi In esercizio agli inizi del 
'70 oggi ne restano un pena 
una cinquantina: le altre so
no In disarmo nel porti o 
vendute all'estero) per cause 
non completamente chiarite, 
e con grave danno per l'eco
nomia nazionale. 

L'unica risposta del ?over-
ni di centrosinistra * stato un 
Intervento disordinato e clien
telare, che si è caratterizza
to con una pioggia di contri
buti di decine di miliardi a 
fondo perduto (e il caso di 
dirlo), Indirizzati alla costru

zione Indiscriminata di nuovi 
natanti, sempre più grandi e 
polenti, indipendentemente da 
qualsiasi plano organico che 
tenesse conto da un lato del 
reale livello di sfruttabilità 
delle risorse e dall'altro del
la redditività dello Imprese, 
attraverso la valorizzazione 
del prodotto e la sua più am
pia distribuzione. 

Attualmente 11 pesce, mal
grado I dispendiosi tentativi 
pubblicitari tardivamente e 
Inefficacemente organizzati 
dal governo, è, di fatto, qua
lificato come consumo di lus
so, con le gravi distorsioni 
che questo provoca a livello 
di produttori e consumatori. 

E' viceversa possibile e ne
cessaria una politica organi
ca di Intervento, che facendo 
perno sul poteri locali In ma
teria di posca (Regioni, e per 
delega Province e Comuni) 
e avvalendosi degli strumenti 
democratici già esistenti di 
organizzazione del pescatori 
(Cooperative, sindacati, asso
ciazioni) e creandone di nuo
vi, sia In grado di portare 
finalmente il posce al consu
mo a prezzi ragionevoli, at
traverso un razionale sfrutta
mento delle risorse dei nostri 
mari secondo le Indicazioni 
di una corretta ricerca ap
plicata alla pesca, una cor
retta politica estera nel con
fronti del pieni rivieraschi, 
rispettosa della esigenza di 
sviluppare una propria atti
vità di pesca con l'apporto 
di paesi Industrializzati, un 
sistema di distribuzione che 
si liberi finalmente delle 
intermediazioni parassitarle, 
qui più gravi forse che in 
altri settori, e da vere e pro
prie cosche mafiose cresciute 
all'ombra del sottogoverno, 
che tuttora permangono In di
versi centri di pesca. 

Rodolfo Mechini 

• Movimentato episodio a Napoli 

Presi 3 dei Nap che all'alt 
tentano di sparare alla PS 

Dopo l'arresto i giovani si sono rifiutati di rispondere - Due già identificati - Uno 
è fratello di un personaggio coinvolto nel sequestro del giudice Di Gennaro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8. 

All'" alt! ». intimato da una 
pattuglia di polizia, tre giova
ni, che questa, mattina alle 
11 viaggiavano a bordo di 
una « 127», hanno tentato di 
estrarre una pistola: sono 
•tati immobilizzati e portati 
In questura. 

Secondo l primi accerta
menti ed In base alle loro 
dichiarazioni t« Slamo pri
gionieri politici») I tre ap
parterrebbero al Nap, 1 se
dicenti nuclei armati prole-
taxi, le cui provocatorie azio
ni avvennero ripetutamente 
durante la scorsa campagna 
elettorale. 

Sembra certo che 11 «com
mando » di presunti « nap-
pistl» fosse atteso a Napoli: 
insieme con gli agenti della 
Squadra moblie e della Cri-
minalpol che avevano Istitui
to posti di blocco In vane 
zone della città c'erano alcu
ni agenti e sottufficiali di 
uno speciale nucleo di poli
zia giudiziaria provenienti da 
Roma. 

Il fatto è puramente ca
suale, dicono In questura, ag
giungendo che 11 controllo a 
Napoli di questo gruppo spe
ciale di poliziotti doveva av
venire 11 due ottobre scor
so, ma per motivi tecnici era 
stato rinviato ad oggi. Da 
qualche altra parte si sotto
linea ti fatto che ne.| pome
riggio * giunto a Napoli lo 
ambasciatore americano Vol
pe, che domattina si reche
rà In visita alla Nato, e do
mani li Presidente della Re
pubblica Leone si recherà a 
Pompei- Evidentemente i con
trolli di polizia a Napoli era
no »t*tl aumentati proprio 

; par questo. 
^ > u e del tre — che avevano 

addosso alcuni documenti fal
si — sono stati identificati 
Sono Giuseppe Sofia, di 20 
anni, da Lecco, fratello di 
quel Pietro Sofia coinvolto 
nel sequestro del, giudice Di 
Gennaro e presunto capo del
la rivolta nel carcere di Vi
terbo; e Alberto Buonoconto, 
di 22 anni abitante a Napoli 
e imparentato con un « nap-
pista » che * in carcere a 
Poggioreale. Il terzo aveva un 
documento falso Intestato a 
Benito De Rosa. Hanno 
ostinatamente rifiutato di 
dire da dove provenissero Si 
ritiene, comunque, che ave
vano lasciato da poco l'Au
tostrada del sole: sono stati, 
infatti, bloccati in via Nuo

va del Campo, una strada 
che collega la zona .tell'au-
tostrada con 11 centro uella 
città. Addosso avevano cia
scuno una pistola, una '-ali 
oro 9 (arma da guerra): unn 
calibro 7,65 ed una Sm'lh 
and Wemon a tamburo co '• 
bro 38. Inoltre avevano olir* 
100 proiettili. 

In una tasca dì uno <lol 
tro sono state trovate banco
note di vano taglio per un 
ammontare complessivo ,11 
circa un milione. DI queste 
sei da 50.000 lire facevano 
parte del miliardo pagato per 
il riscatto dell'industriale na
poletano Giuseppe Moivla. 

g. m. 

Confermato da CGIL, CISL, UH 

Domani lo sciopero 
nelle università 

E' confermato per domani 
10 ottobre, lo sciopero del 
personale docente e non do
cente delle università pro
clamato dal sindacati confe
derali CGIL scuola, CISL uni
versità, CNU e CISAPUNI 

Un comunicato sindacale ri
corda che lo sciopero e sta
to deciso « per sostenere 1 
contenuti di riforma e di sta
to giuridico del personale pre
senti nella piattaforma sin
dacale e per protestare con
tro l'atteggiamento dilatorio 
e Insolvente del ministro 
Malfatti che non ha mante-
nuto gli impegni da tempo as
sunti con le organizzazioni 

sindacali ed ha finora evita
to di arrivare ad un confron
to serrato e conclusivo con 1 
sindacati ». 

« I sindacati — aggiunge 11 
comunicato — preso atto con 
soddisfazione dell'Impegno as
sunto dal direttivo della fe
derazione CGIL. CISL. UIL a 
sostegno della vertenza del
l'università, seguiranno con 
attenzione 11 prossimo incon
tro della federazione con il 
governo durante il quale ver
rà verificata la volontà del 
governo di assumere questa 
vertenza tra quelle che vali 
no portate ad una urgente 
conclusione ». 

Lascia stamane la prigione di Fossano 

Il soggiorno obbligato 
attende Lazagna 

dopo la scarcerazione 
Una dichiarazione della moglie dell'avvocato genovese accusato di essere 
un capo delle BR - Presa di posizione dell'ANPI provinciale di Genova 

spinto con fermez/n, per 
esemplo, la demagogica pen
sata che 11 MSI locale ha ti
rato fuori In Consiglio comu
nale, proponendo lo « scontro 
frontale » con 1 paesi del Nord 
Africa e la destlna/lone del 
miliardo che II governo Ita
liano dovrebbe pagare alla 
Tunisia per il «canone» di 
concessione del braccio di 
mare, ad una diffusione a 
pioggia di « mance » assisten
ziali al lavoratori. 

Ed è proprio col nettissimo 
Isolamento che nell'opinione 
pubblica hanno queste posi
zioni e con l'Indignazione ge
nerale che provoca l'Infame 
tentativo fascista di scarica
re sulla colonia dei duemila 
tunisini che lavorano a Ma
zara nella marineria, nel vi
gneto e nell'edilìzia, che si 
spiega 1A comparsa delle 
squadracco « nere » Ieri e sta
mane In città. 

Mazara ha le forze per ri
spondere responsabilmente a 
queste vere e proprie aggres
sioni Inrerte alle sue tradizio
ni antifasciste e alla estesis
sima coscienza democratica 
della città: l'ha già dimostra
to In questi giorni, ma — quel 
che è grave — adesso deve 
fare pure I conti con I varchi 
aperti all'eversione fascista 
non solo dall'inerzia delle au
torità preposte all'ordine pub
blico, ma dall'atteggiamento 
delle medesime forze che reg
gono l'Amministrazione co
munale (una coalizione DC-
P8DIPRI eletta col voto de
terminante dei missini): al 
pensi all'Incredibile scelta 
fatta dal sindaco de Piazzet
ta di includere nella delega
zione che questa sera ha avu
to a Roma un Incontro con 
11 sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio Sallzzonl, 
un esponente missino e di ta
gliare fuori la rappresentan
za della federazione sindaca
le unitaria CGILCISL-UIL, 
la quale ha denunciato con un 
telegramma di vibrata prote
sta la circostanza alle autori
tà governative. 

L'iniziativa del Partito — 
che è già intervenuto, con 
migliala di manifesti diffusi 
In città, e con una puntuale 
Iniziativa al Consiglio comu
nale e tra la popolazione — 
mira a liberare da questi 
molteplici condizionamenti 11 
movimento, e si sviluppa In 
queste ore In maniera ancor 
più serrata, Già stasera un 
centinaio di pescatori e di 
capitani-armatori hanno par
tecipato, nel locali della se
zione del partito, ad una as
semblea, per fare 11 punto 
sullo stato del movimento e 
sullo prossime scadenze che 
esso ha di fronte. Prima tra 
tutte la riapertura, Il prossi
mo 14 ottobre, delle trattative 
Italo-tunlslne per l'uso del 
Canale. 

CI si rivolge alle più am
pie masse, a strati sociali di
versi, alle forze più avverti
te dell'Imprenditoria armato
riale locale — che sono state 
chiamate a partecipare ve
nerdì prossimo ad un grande 
convegno popolare sulla pe
sca — per imporre la solu
zione delle scadenze più scot
tanti e porre le basi per un 
programma di sviluppo del 
settore che tenda nel medio 
e lungo periodo ad una orga
nica « riconversione produtti
va » e a condizioni di lavoro 
più democratiche e umane 
per I cinquemila pescatori. I 
quali da sette anni attendono 
che venga definito un jiuovo 
contratto di lavoro che II li
beri dal ricatto della disoccu
pazione (con la flotta in di
sarmo essi hanno diritto ad 
una Indennità di appena otto
cento lire, In caso di malat
tia a 250). Un contrappeso, 
questo, che le forze della 
eversione vorrebbero far gra
vare sulla città, tentando di 
Indirizzare con la violenza la 
Indignazione popolare verso 
falsi obiettivi. 

Intanto 1 compagni Botta-
relll, Cardia, Vincenzo Mice
li e Pompeo Colaianni hanno 
presentato una interrogazio
ne, con richiesta di risposta 
in Commissione, al ministro 
degli esteri. 

Nella Interrogazione si chle- I 
dono: 

n> I motivi che hanno de
terminalo Il ritardo di oltre 
8 mesi nel rinnovo dell'accor- I 
do di pesca con II governo 
tunisino, scaduto II 31 dlcem- I 
bre 1074, A questo ritardo l 
sono da attribuire Infatti 11 J 
grave incidente che e costa- I 
to la vita al giovane marlttt- j 
mo Imbm-cnto sul pescherec
cio Gtmu di Mazara del Val- ' 
lo, la condizione di perma- I 
neiite e pericolosa Incertezza < 
nella quale sono costrette a j 
svolgere la loro attività le 
flottiglie di pescherecrl che t 
operano nel canale e lo stato , 
di tensione del rapporti con 
la vicina repubblica tunisino: ; 

b' l'orlentRmento che si in- j 
tende seguire nelle trattative I 
con il governo tunisino al fi- | 
ne di eliminare nel più bre- j 
ve tempo ogni possibile cau- I 
sa di incidente, snlvsguar 
dando contemporaneamente | 
la possibilità di pesca delle 
flottiglie siciliane nelle acque ' 
del canale: l 

r) se non si ravvisi l'op
portunità di superare, nel | 
quadro delle trattative con la i 
Tunisia, il carattere di setto- j 
rlalltà dell'accordo scaduto, 
ricercando forme più ampie 
di cooperazlone tecnica ed | 
economica, che consentano i 
non solo io sfruttamento del- ! 
le risorse Ittiche, ma più In I 
generale un positivo sviluppo ' 
dei rapporti fr» I due paesi; 
ciò tenendo conto anche del- ! 
lo orientamento più volte 
espresso dalle autorità di Tu
nisi a favore di accordi glo
bali di cooperazlone fra t | 
paesi europei e 1 paesi arabi. 

Vincenzo Vasile j 

POSSANO, 8 
Un'atmosfera tesa, polemi

ca, circonda il carcere di Fos
sano da dove — si dice do
mattina dopo le 8,30 -- usci
rà Glovan Battista Lazagna, 
arrestato un anno fa sotto 
l'accusa di essere un mem
bro delle «Brigate rosse» 
con funzione di capo. 

La scarcerazione di Laza
gna non significa però 11 mu
tamento della sua posizione 
dal punto di vista giuridico 
processuale. Lazagna, Infat
ti, torna libero grazie a mo
tivi «tecnici»; la scadenza 
rio* del termine del periodo 
di detenzione preventiva, per 
il supplemento istruttorio de
ciso dopo la scoperta a To
rino della prigione di Ettore 
Amerlo. 

Il nodo di una vicenda che 
è stata al centro di vivaci 
polemiche rimane quindi da 
sciogliere. In proposito la mo
glie di Lazagna, Aurora Per
tica, giunta oggi nella citta
dina del cuneese ha dichia
rato: «Abbiamo finito una 
battaglia, ne cominciamo su
bito un'altra». Vale a dire 
ribattere le accuse — labili e 
spesso discutibili — che com
paiono nella requisitoria del 
pubblico ministero Caccia. 

Aurora Pertica è qui con 
la figlia Carlotta, ed II ge
nero Emanuele. Stamane ha 
avuto un lungo colloquio con 
Il marito, dalle 9 alle 12: ha 
detto di averlo trovato tran
quillo 

Alle 17 e giunto a Fossa
no Darlo Fo, con un folto 

gruppo di giovani, cui altri 
seguiranno domati Ina. 

Lazagna, si è appreso, do
po la scarcerazione dovrà re
carsi a Rocchetta Ligure, un 
paesino in provincia di Ales
sandria, e qui presentarsi 
ogni giorno al carabinieri e 
inoltre non dovrà uscire dai 
confini del piccolo comune. 

Soggiorno obbligato quindi, 
una decisione accolta dalla 
famiglia con molta perples
sità: come farà per lavora
re, per riprendere la sua pro
fessione? 

Prima le accuse di padre 
Girotte alias «fratello mi
tra», poi la detenzione, e in
fine il soggiorno obbligato: 
il «caso Lazagna» è dunque 
ancora lungi dall'essere con
cluso, 

Un comunicato e stato in
tanto emesso dall'ANPI pro
vinciale di Genova; fra l'al
tro vi si afferma: «E' asso
lutamente Inammissibile, e 
Insieme documento di una 
singolare inefficienza della 
giustizia, ehe Lazagna abbia 
dovuto scontare un anno di 
carcere senza che la sua po
sizione giudiziaria sia stata 
definita e risolta, e ancora 
debba attendere per esserlo 
nonostante la scarcerazione ». 

Infine l'ANPI di Genova 
chiede fermamente un rapi
do chiarimento della posizio
ne giudiziaria di Lazagna an
che perché non avvenga an
cora una volta che 11 perma
nere dell'equivoco diventi 
strumento di speculazioni po
litiche, 

INCONTRO A ROMA SUI 
PROBLEMI DELLA P.S. 

Una folta rappresentanza 
di appuntati di PS si e In
contrata a Roma, nella sede 
del Comitato di coordinamen
to per il riordinamento del
la polizia, presso la Federa
zione CGILCISL-UIL. con 1 
deputati Carlo Fracanzanl 
(DO. Sergio Flamignl (PCI) 
e Nello Mariani (PSD. Sono 
stati esaminati alcuni prov
vedimenti di carattere setto
riale, che 11 ministro Gul In
tende sottoporre all'approva
zione del Parlamento, che 
non risolvono I problemi di 
fondo della PS, « favorendo 
al contrarlo — dico un co
municato — una pericolosa 
divisione fra gli stessi dipen
denti ». 

Al tre parlamentari è stato 
chiesto un fermo atteggia
mento sulle Iniziative del mi
nistro, tenendo presente che 
In Parlamento giacciono due 
progetti di legge (del PCI e 
del P8I), che affrontano 1 
problemi generali del rlordl-
namenlo del corpo di PS. Al-
l'on. Fracanzanl è stato ri
volto l'Invito ad adoperarsi 
per far si che ala accelera
ta la stesura dcllnltlva dell' 
annunciato progetto de, «In 
modo che tutte le forze poli
tiche siano In grado — con
clude il comunicato — di de
cidere sulla Indilazionabile ri
strutturazione dell'istituto di 
polizia ». 

Il PCI denuncia 

alla Camera 

la discriminazione 

contro le 

redattrici Rai-TV 

Il governo ha risposto ieri 
alla Camera, con notevole ri
tardo, alla interrogazione co
munista sulla clamorosa pro
testa attuata tempo addietro 
dalle redattrici della RAI-TV 
per la discriminazione pro
fessionale a cui vengono sot
toposte. La Interrogazione 
chiedeva, In particolare, se 11 
governo avesse accertato i 
fatti denunciati e fosse Inter
venuto per ristabilire una si
tuazione di uguaglianza fra 
tutti 1 giornalisti radiotelevi
sivi. 

La risposta del sottosegre
tario Fracassi non poteva es
sere più burocratica e sfug
gente; secondo lui. tutto e In 
ordine e, anzi, per le giorna
liste c'6 perfino 11 privilegio 
di un telegiornale tutto loro 
(ma non ha notato che esso 
va In onda In un'ora semi-
clandestina). 

La compagna Clsl, assolu
tamente Insoddisfatta, ha fat
to riferimento ad una vasta 
documentazione fornita dalle 
dipendenti RAI, giornaliste e 
no, attorno ad una pratica di
scriminatoria praticamente 
generalizzata che, salvando 
la forma della legge e del 
contratti, riduce sostanzial
mente il personale femmini
le in una posizione subalter
na e frustrante. La questione 
investe non solo la politica del 
personale, ma l'Indirizzo ge
nerale del servizio. Anche 11 
vantato telegiornale femmini
le non e che la riprova di 
un criterio di separazione as
solutamente Inaccettabile. La 
esistenza. In tutto il persona
le della RAI TV. di una sola 
caporedattrice è la testimo
nianza di una situazione chia
ramente anomala. Il governo 
ha fatto volutamente cadere 
l'occasione per approfondire 
un delicato problema che in
veste un aspetto della condi
zione femminile fra i più de
licati In quanto riferito alla 
vita culturale e pubblica. 

Dopo un ampio dibattito 

SI E' CONCLUSA A ROMA 
LA CONFERENZA DEI 

GOMITATI DI REDAZIONE 
La riforma dell'informazione alla base del processo 
di avanzamento democratico • La replica di Ceschla 

Chi manovra U concen
trazione, la compravendita, 
In soppressione delle testa- I 
te? In quale mlsuin e desìi- I 
nato ad incidere l'ingresso i 
massiccio di capitale ameri ' 
cano nella conduzione delle ' 
Imprese giornalistiche Italia- ' 
ne? Quale presagio costituì 
sce l'esistenza — sui tavoli 
di taluni circoli politici ed 
economici degli USA — di 
un rlomrr intitolato / rosii 
controdano l'Informazione in 
Italia, che sarebbe stato con
segnato dal caporione missi 
no Almlrante? 

Questi Interrogativi ne ri
chiamano un altro, parimen
ti urgente e Impegnativo 
quale azione debbono svol
gere i giornalisti e, sia pure 
In assoluta autonomia reci
proca, le forze politiche e 
sociali per sconfiggere i con
tinui attentati alla liberta 
di stampa e per realizzare 
pienamente la riforma del 
l'informazione, intesa come 
componente essenziale di un 
più vasto processo di avan
zamento democratico, civile, 
economico del nostro paese? 

Intorno a questi importan
ti nodi problcmotici si è svi
luppato, e si è concluso ieri 
aera, a Roma il dibattito al
la Conferenza nazionale dei 
Comitati di redazione de'l» 
stampa. 

Agli interventi di nume
rosi colleghi Impegnati sin
dacalmente all'interno dei 
giornali, delle agenzie di 
stampa e della Rai-TV (han
no parlalo fra gli altri Ales
sandro Curzi. della giunta 
esecutiva della FNSI, Nuc
cio Fava, presidente del gior
nalisti radiotelevisivi; Klen-
go e Riva del comitato del 
Corriere della Sera, Sabati
ni Ae\Y« Avanti1 ») si sono 
aggiunti 1 contributi di rap
presentanti delle forzo po
litiche come 11 de Bodrato 
e il socialista Ctcehltto. 

La legge di riforma del-
l'editoria non è adeguata — 
ha detto Curzi — ma ciò ehe 
lascia del tutto Insoddisfat
ti è il modo In cui si muo
ve il governo. La crisi non 
si risolve certo con una 
manciata di miliardi, perrhé 
se e vero che essa esiste, e 
sul plano economico e as
sai pesRnle. spesso però ap
pare gonfiala e strumentaliz
zata a fini politici dupli edi
tori. La verità e che 11 con 
I rollo dell'Informazione — ha 
concluso Curzi — è appetì-
bile da ehi pretende di con
trollare la nostra società. 

Sulla unitarietà dei pro
blemi dell'informazione stam
pata e radlo-teletrssmess.i si 
è soffermato il presidente 

dell'Agirt, Fava 
Un documento sull'attuUe. 

grave situazione della Rai-
TV, contenente una serie di 
propos'e por il rinnovamen
to della radio e della tele
visione è stato diffuso dal 
MID (Movimento per un'in
formazione democratica) 

II segretario della FN8T. 
Cesch.a. ha replicato nel chiu
dere i lavori ribadendo che '» 
unità e l'autonomia del sin
dacato rappresentano le con
dizioni per superare problemi 
e difficoltà 

Ceschia ha infine annun
ciato la costituzione di jn co
mitato di lavoro per coord-na-
re inattività del comitali di 
redazione con quella del s'n 
dacato Del comitato I n n o 
parie Fiengo, Leo e Rcgg'arM 
per i quotidiani ; Madera per 
ì periodici: Vianello per Ir 
agenzie nazionali di stampi: 
Cardulli per i giornali di par
lilo; Tripisciano e De Mir-
chls per la RAI: Claudio Do
nai Cattln per le iniziative di 
cooperazlone. 

Proteste contro 

un comizio 

del caporione 

missino a Trieste 
TRIESTE. * 

Su sollecitatone del capi
gruppo dall'arco costituziona
le, il presidente del Convcr..o 
regionale del Friuli-VeneTia 
Giulia, Arnaldo Pittori), e In
tervenuto oggi presso 11 com
missario di governo In inci
to al comizio del cawor'one 
missino Almirante a Trlette, 
annunciato per giovedì Pittv 
ni ha fatto presente che. qua
lora la relativa autor'zzazlo-
ne p'/r IT comizio venisse con
cessa, la manifestazione tfì.s-
slna assumerebbe un carote. 
re chiaramente orovocatono 

Anche l parlamentari co
munisti del Friuli-Vene? a 
Giulia — compagni Sema, Ba-
cicchi, Rkerk. Menichino e 
Lizzerò hanno inviato ieri un 
telegramma al commìs^ar n 
di governo di Trieste per sol
lecitare il suo intervento ». 
fine dì impedire il com*?;:© 
Il compagno Sema ha esnr*v 
so al Senato le preoccuparlo-
per questa provocazione de1 

MSI a Trieste nel corso de' 
diballito sulla dlchlaraclore 
del governo per la zona B pre
sente in aula il ministro de
gli esteri Rumor 

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa pop 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

ire 

CI qualcuno che pensa di risparmiare energia riducendo 
le superfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

È possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
Le Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già raccomandata, sovven
zionata o addirittura imposta per legge. 

Le Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali e racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d'aria" riducono del 40% 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso
lamento acustico è quattro volte superiore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene i conti, meno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
uà palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio annuo di gasolio con le Vetrate Isolanti 
Saint-Gobain 

Città 
Ig per m1 

di vetro kg totali 
pari a lire 
l'anno 

Milano 
Firenze 
Roma 

18 
15 
11 

7.600 
6.300 
4.650 

684.000 
567.000 
418.000 

E, come tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privato. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano BIVER e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in Toscana, Lom

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
z*^^ ben 7.680 persone. 
J^L II servizio tecnico della Saint-Gobain e 

//£*• a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
f^j? Popolari e dei progettisti per ogni infor-
<\%J m azione. 

SAINT-GOBAIN 
Via Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02/4243 int. 310 

*6&ain 
Vetro in progresso 


